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Engineering 2k S.p.A nasce nel 2000 e ad oggi si posiziona tra i leader del mercato
immobiliare logistico operando come General Contractor. Grazie al team di ingegneri,
architetti e tecnici specializzati, l’azienda offre servizi che vanno dallo studio di fattibilità alla
progettazione architettonica e strutturale fino alla realizzazione di impianti meccanici ed
elettrici negli immobili logistici.

L’ offerta dei servizi si completa con la divisione F&R, che coordina l'attività di manutenzione
ordinaria e straordinaria; inoltre gestisce complesse ristrutturazioni garantendo la continuità
dell'attività lavorativa nella struttura in condizioni di assoluta sicurezza.

PIÙ DI 200
IMMOBILI COSTRUITI

Oltre 5.500.000 m2 
REALIZZATI



GREEN 
WAREHOUSING

Soluzioni per la 
riduzione dei consumi

Soluzioni che 
generano energia

Soluzioni per la 
decarbonizzazione

• Edificio - «Green Building»
• Aree esterne - «Green Yard»
• Impiantistica 

• Impianto Fotovoltaico, Eolico, 
Geotermico, Biogas, ..

• Batterie di accumulo

• Ubicazione immobile
• Gestione materiali
• Compensazioni ambientali
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1. Isolamento termico involucro:
• Copertura di tip bac-acier di colore bianco;
• Pannelli sandwich facciata e copertura in PIR o lana 

minerale e pannelli prefabbricati a taglio termico;
• Punti di carico con portoni coibentati;
• Serramenti taglio termico basso emissivi.

«Green Building» - Edificio

SOLUZIONI PER LA RIDUZIONE DEI CONSUMI
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2. Impiego di materiali      
ecologici

«Green Building» - Edificio

SOLUZIONI PER LA RIDUZIONE DEI CONSUMI

3. Riciclo/Riutilizzo dei 
materiali da demolizione
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4. Recupero e valorizzazione 
architettonica di edifici 
esistenti:
Ristrutturazione completa di un 
ex immobile industriale dove 
sono stati ripristinati gli shed in 
copertura e riutilizzati i materiali 
di risulta da  demolizione.

5. Pareti bianche interne, 
lucernari in copertura e 
baie di carico con visive 
«full-vision» :
Soluzione per aumentare la 
capacità di riflessione 
luminosa delle pareti così da 
valorizzare la luce naturale e 
ridurre il consumo di 
illuminazione artificiale.

«Green Building» - Edificio

SOLUZIONI PER LA RIDUZIONE DEI CONSUMI
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7. Green wall e green roof: aiutano a 
ridurre le emissioni di CO2eq

6. Zone ad hoc per la valorizzazione 
dei rifiuti: area compattatori coperta 
con tettoia e banchina.

«Green Building» - Edificio

SOLUZIONI PER LA RIDUZIONE DEI CONSUMI
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1. Piantumazione delle aree esterne   
con piante autoctone

2. Creazione di corridoi ecologici
3. Attenzione all’ecosistema

«Green Yard» - Aree esterne

SOLUZIONI PER LA RIDUZIONE DEI CONSUMI
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4. Spazi attrezzati per il personale: tettoie, aree relax e terrazze allestite.

«Green Yard» - Aree esterne

SOLUZIONI PER LA RIDUZIONE DEI CONSUMI
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5. Parcheggi e relative aree attrezzate: colonnine di ricarica auto elettriche, 
parcheggi bici. Aree esterne e parcheggi realizzati con asfalti drenanti e green block.

«Green Yard» - Aree esterne

SOLUZIONI PER LA RIDUZIONE DEI CONSUMI
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6. Collegamenti con sistemi di 
trasporto pubblico: fermata bus, treno.

7. Piste ciclabili

«Green Yard» - Aree esterne

SOLUZIONI PER LA RIDUZIONE DEI CONSUMI
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1. Sistema di raccolta e riutilizzo 
delle acque piovane (rete duale).

4. Impianto meccanico: pompa di calore.

2. Sensori 
monitoraggio 
della CO2 interna 
al deposito.

3. Sistema di 
recupero calore 
da impianti 
refrigeranti, da 
riutilizzare per le 
zone riscaldate (es. 
uffici).

Impiantistica

SOLUZIONI PER LA RIDUZIONE DEI CONSUMI
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5. Lampade a LED;

6. Solar tubes;

7. Sistemi intelligenti per la 
riduzione dei consumi legati
all’illuminazione (es. Sistema DALI, 
BMS, Smart metering).

Impiantistica - Illuminazione

SOLUZIONI PER LA RIDUZIONE DEI CONSUMI
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Riduzione inquinamento 
luminoso grazie a sensori 
che riducono la luce delle 
facciate luminose 
dell’immobile dopo le 23:00, 
oltre allo  spegnimento del 
50% dei pali di illuminazione 
esterna;

Impiantistica - Illuminazione

SOLUZIONI PER LA RIDUZIONE DEI CONSUMI

Casei Gerola Park - esempio
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1. Impianto fotovoltaico, eolico
2. Impianto geotermico

SOLUZIONI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA
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Negli impianti fotovoltaici dimensionati 
in autoconsumo, la potenza in esubero 
può essere immessa in rete e/o raccolta 
con sistemi di accumulo di energia.

Batterie di accumulo

SOLUZIONI PER LA RIDUZIONE DEI CONSUMI
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Ubicazione immobile
• In prossimità in autostrade e stazioni 

intermodali;
• Realizzazione su terreno brownfield

(sito già utilizzato in precedenza);
• Area adatta ad incentivare la mobilità 

sostenibile (bici e car pooling);
• Vicinanza ai mezzi pubblici.

Materiali
• Utilizzo di materiali ecosostenibili
• Utilizzo di prodotti con alto 

contenuto di materiale riciclato
• Riutilizzo di materiali da demolizione
• Scelta di fornitori locali per ridurre 

l’inquinamento dovuto al trasporto 
materiali in cantiere.

Compensazioni ambientali
• Green roof e green wall
• Biodiversità
• Aree verdi (piantumazioni, ..)

SOLUZIONI PER LA DECARBONIZZAZIONE
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MANUTENZIONE «SMART» ED EFFICIENTE

1. Progettazione e realizzazioni di soluzioni che favoriscano la manutenibilità 
dell’edificio nel tempo: Identificazione e predisposizione degli accessi volti a 
favorire/agevolare le ispezioni e le attività manutentive (es. scale di accesso alla 
copertura, linea vita sulla copertura dell’immobile, cavedi di ispezione), progettazione 
secondo il paradigma BIM (Building Information Modelling)

2. Definizione delle politiche manutentive: Definizione già in fase progettuale delle 
tempistiche e delle azioni volte a garantire nel tempo le funzionalità e le prestazioni 
del magazzino (es. inserimento delle specifiche nella scheda Building Operations 
Manual – BOM)

3. Monitoraggio delle prestazioni del sistema: Analisi delle anomalie di 
funzionamento attraverso il BMS o alert.

4. Informazione per una corretta gestione: training, cartellonistica per la sicurezza.
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ESEMPI

Mantova



86

ESEMPI

San Salvo
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ESEMPI

Casei Gerola
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ESEMPI

Reggio Emilia

Cameri
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ESEMPI

Nogarole Rocca
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ESEMPI

Piacenza

Castel San Giovanni
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ESEMPI

Fiorenzuola
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ESEMPI

Valsamoggia
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!



Il programma di oggi
Orario intervento Relatore Cognome Azienda Tema

9:30 – 10:30 Fabrizio Dallari LIUC Classificazione e mappatura degli immobili logistici 

10:00 – 10:30 Martina Baglio LIUC La valutazione delle qualità dei magazzini: sistema di rating VA.LO.RE

10:30 – 11:15 Antonio Schinardi Eng2K Le soluzioni per la sostenibilità dei magazzini

11:15 – 11:30 Break

11:30 – 12:00 Marco Clerici WCG Il valore dei magazzini e il Borsino della Logistica

12:00 – 12:30 Caterina Panteghini SFS Le certificazioni per la sostenibilità dei magazzini LEED & BREEAM

12:30 – 13:00 Domande & Risposte

13:00 – 14:00 Pranzo

14:00 – 14:30 Camillo Mastrolorenzo Kontractor
Soluzioni per la gestione sostenibile della risorsa idrica: 
il caso GLP Anagni

14:30 – 15:00 Mario Buscaini, Alessandro Fornara Techbau Un magazzino per il fashion: il caso Kering

15:00 – 15:30 Marco Ungari Ungari L’efficientamento energetico nei magazzini per una logistica green

15:30 – 16:00 Efrem Terraneo Brivio & Viganò Un magazzino per il fresco e freddo: il caso Brivio & Viganò

16:00 – 16:30 Domande & Risposte
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E S G

Nuovi sviluppi
5,8 milioni di mq

RIQUALIFICAZIONE
Stock esistente

AMBIENTI DI STOCCAGGIO
VS.

AMBIENTI DI LAVORO 

take up

prime rent

prime net yield

ESPANSIONE

STABILIZZAZIONE

GLOBALIZZAZIONE

REAL ESTATE

?
Tassi interesse e 

Inflazione



STRATEGIA

COSA FARA’ LA DIFFERENZA NELL’IMMOBILE?
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E S G
Immobili

Automezzi
«Strumenti»

AMBIENTI DI STOCCAGGIO
VS.

AMBIENTI DI LAVORO 

… basata su una «conoscenza attiva» degli 

immobili

…nell’interpretazione e gestione della «conoscenza»

…proattiva degli asset

EFFICIENZ
A

GESTIONE

IMMOBILE

Raccolta d’informazioni, non solo in fase di progettazione e costruzione, ma in 
tutto il ciclo di vita del prodotto di parametri «tecnologici», ma anche di 
funzionalità, fungibilità e sostenibilità operativa di spazi e location.

Progettazione di «strategie dinamiche», tramite l’elaborazione delle 

«conoscenze» acquisite in sistemi evoluti di misurazione.

Applicazione, di «strategie dinamiche» connesse a 
«conoscenze attive» in una gestione degli immobili, non 
semplicemente efficace, ma soprattutto efficiente, per il 
raggiungimento dei propri obiettivi di business.
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Nel contempo è anche responsabile di un terzo del
totale dei rifiuti prodotti; in Italia il 41,3% di tutti i rifiuti
speciali sono gli scarti provenienti dal settore edile.
Tuttavia, è tutt’altro che facile implementare concetti
di efficienza delle risorse e di economia circolare agli
edifici. Gli attori coinvolti si trovano ad affrontare
diversi dilemmi esistenti o potenziali: garantire la
resistenza strutturale rispetto alla facilità di
disassemblaggio, longevità rispetto flessibilità,
prodotti semplici rispetto prodotti compositi,
promuovere le ristrutturazioni rispetto le nuove
costruzioni, ecc.

Il settore dell’edilizia è responsabile del
consumo di circa il 50% di materie prime
estratte che a livello mondiale equivale a oltre
42 miliardi di tonnellate di materiali consumati
in un anno.

1Introduzione
Gli edifici e la loro progettazione 
circolare

Il Green Deal Europeo promuove la 
transizione verso l’economia circolare 
focalizzandosi su alcuni settori specifici 
tra cui le costruzioni. 

ESG



È possibile raggiungere questo macro-obiettivo attraverso 

obiettivi specifici o “strumenti del ciclo di vita” quali: “scenari 

sulla durata di vita, adaptability e decostruzione”.  
1. Durabilità: pianificazione della vita utile di servizio 

dell’edificio e dei suoi elementi, promuovendo una visione 
progettuale di mediolungo termine dei principali elementi 
costruttivi, nonché dei relativi cicli di manutenzione e 
sostituzione; 

2. Adattabilità: prolungare la durata utile dell’edificio nel suo 
complesso, o facilitando la continuazione dell’uso previsto o 
attraverso la progettazione e la costruzione di sistemi 
costruttivi flessibili che permettano la trasformazione degli 
spazi in fase d’uso; 

3. Ridurre e valorizzare i rifiuti: facilitare il futuro uso 

circolare di elementi, componenti e parti dell’edificio, con 
particolare attenzione alla minor produzione di rifiuti e al 
potenziale

riutilizzo o riciclo di alta qualità dei principali elementi 
dell’edificio a seguito della decostruzione. Questo include 
sforzi lungo la catena del valore per promuovere: 
• il riutilizzo o il riciclaggio delle risorse, cioè i materiali, in 

modo che la maggior parte del valore del materiale venga 
conservato e recuperato al termine della vita di un 
edificio;

• la progettazione dei componenti e l’uso di diversi metodi 
di costruzione per influenzare il recupero per il riutilizzo o 
il riciclaggio al fine di evitare il down-cycling.

La digitalizzazione e il BIM Il Green Public Procurement e i Criteri 
Ambientali Minimi

I sistemi di certificazione energetico 
ambientale

Per agevolare la progettazione circolare sono necessari degli 

strumenti di supporto per i progettisti per la gestione dei 

flussi informativi e l’applicazione degli scenari. 

1Gli edifici e la loro progettazione circolare
Obiettivi



Gli stakeholder coinvolti sono tutti i portatori di interesse del 

settore delle costruzioni, compresi gli operatori economici 

della catena del valore, i tecnici, i decisori politici e i legislatori. 

Per comunanza di interessi sul tema specifico della 

sostenibilità degli edifici, questi sono stati raggruppati in sette 

gruppi di riferimento, identificati come target group, ovvero:

1. Utenti e occupanti degli edifici, gestori di strutture e 

proprietari; 

2. Progettisti e ricercatori (ingegneria e architettura degli 

edifici) 

3. Appaltatori e costruttori; 

4. Produttori di materiali da costruzione; 

5. Squadre di decostruzione e demolizione; 

6. Investitori, sviluppatori e assicuratori; 

7. Governi / Enti Regolatori / Autorità locali / Pubbliche 

Amministrazioni. 

1Gli edifici e la loro progettazione circolare
Destinatari



Il protocollo 
LEED



2Il protocollo LEED

NEW CONSTRUCTION
AND MAJOR RENOVATION
Questo rating è stato creato per il 
conseguimento di elevate prestazioni nella 
progettazione e costruzione di nuovi edifici 
e grandi ristrutturazioni. 

EXISTING BUILDING:
OPERATION & MAINTENANCE
Relativamente alle tematiche della 
progettazione, del miglioramento e del 
mantenimento del costruito, le misure adottate 
hanno l'obiettivo di massimizzare l'efficienza e 
minimizzare l'impatto sull'ambiente. 

CORE & SHELL
Questo sistema di rating aiuta designer, 
costruttori e proprietari di nuovi edifici a 
implementare un design volto alla sostenibilità, 
nell'iter progettuale delle strutture. Interessa 
gli elementi di base dell'edificio, come la 
struttura, l'involucro e il sistema HVAC. 

Il sistema di certificazione LEED® è uno standard sviluppato dall’U.S. Green Building Council (USGBC) nel 1998, associazione no
profit che promuove e fornisce un approccio globale alla sostenibilità, dando un riconoscimento alle performance virtuose in
aree chiave della salute umana ed ambientale.

LEED® è un sistema  volontario e basato sul consenso, per la realizzazione, costruzione e gestione di edifici sostenibili ad alte
prestazioni e che si sta sviluppando sempre più a livello internazionale.

BD+C
Nuove 

costruzioni 

O+M
Edifici 

Esistenti
ID+C
Retail

ND
Quartieri

HOMES
Residenzial

e

Prossime 
versioni



Il protocollo si compone di prerequisiti e crediti.

Per accedere alla certificazione, è necessario valutare il soddisfacimento di

specifici prerequisiti, dove il Commissioning di Base rappresenta un'attività

obbligatoria in tutti i percorsi.

La certificazione LEED interessa il sistema edificio a 360 gradi, e si basa su

una checklist di otto categorie ed un sistema di assegnazione di crediti.

Il punteggio è legato al conseguimento di crediti, e viene assegnato in

relazione al soddisfacimento di specifici requisiti da esso previsti.

A seconda dell'intervallo di punteggio raggiunto, ne deriva il livello di

certificazione ottenuto, che va dal livello base Certified, al Silver, al Gold fino

al livello Platinum.

Il percorso di certificazione LEED richiede la 
presenza di figure competenti per poter 
offrire un servizio di coordinamento, 
supporto e guida del team di progettazione 
e dell’impresa di costruzione, al fine di 
ottenere la certificazione.

Tra queste figure vi è il Professionista 
Accreditato LEED (LEED AP) che ha quello 
di supportare il team di progetto/ impresa di 
costruzione nella compilazione dei 
documenti necessari al fine di documentare 
la conformità del progetto alla certificazione.

Tra le aree di attività più sensibili e cruciali di 
LEED, vi sono l'analisi e il monitoraggio 
dell'apparato energetico dell'edificio, a cui sono 
dedicate le competenze di Commissioning
Authority e degli esperti di modellazione 
energetica e dinamica degli edifici. 

2Il protocollo LEED



Le categorie di impatto

La certificazione LEED interessa il sistema

edificio a 360 gradi, e si basa su una

checklist di otto categorie ed un sistema

di assegnazione di crediti. Siti sostenibili,

gestione efficiente dell'acqua, energia ed

atmosfera, materiali e risorse, qualità degli

ambienti interni, progettazione ed

innovazione e priorità regionali sono le

categorie prese in analisi.

 
INTEGRATIVE PROCESS AND DESIGN (IP) 

 
LOCATION AND TRANSPORTATION (LT) 

 
SUSTAINABLE SITES (SS) 

 
WATER EFFICIENCY (WE) 

 
ENERGY AND ATMOSPHERE (EA) 

 
MATERIALS AND RESOURCES (MR) 

 
INDOOR ENVIROMENTAL QUALITY (EQ) 

 
INNOVATION (IN) 

 
REGIONAL PRIORITY (RP) 

 EA

31%

WE

14%

MR

12%

EQ

12%

IN

9% SS

8%

LT

6%

RP

6%

IP

2%

2Il protocollo LEED



La scorecard LEED
Secondo Architecture 2030, gli edifici

rappresentano quasi il 40% di tutte le

emissioni di gas serra (GHG) e gli edifici

verdi ad alte prestazioni, in particolare gli

edifici certificati LEED, forniscono i mezzi

per ridurre gli impatti climatici degli

edifici e dei loro abitanti.

Le strategie di bioedilizia affrontano la

pianificazione, la progettazione, la

costruzione e il funzionamento di una

struttura considerando l'energia, l'acqua,

la qualità dell'ambiente interno, la

selezione dei materiali e l'ubicazione.

LEED premia l’implementazione di queste

strategie attraverso crediti che

supportano edifici efficienti dal punto di

vista energetico e delle risorse e che

proteggono anche la salute e il benessere

di coloro che interagiscono con essi.

2Il protocollo LEED



L’iter procedurale

New Construction Existing Building

PROGETTAZIONE
COSTRUZIONE

GESTIONE
MANUTENZIONE

Fonte: GBC Italia Masterclass | October 26th, 2023 | Kay Killmann | GBCI Europe | Tools for the Future of Italy

2Il protocollo LEED



Dove si trova l’Italia?
Il Green Building Council degli Stati Uniti ( USGBC ) ha annunciato che
l’Italia si colloca all’ottavo posto nel mondo per area certificata nella
sua lista annuale dei 10 principali paesi e regioni per LEED nel 2023.
La classifica evidenzia paesi e regioni al di fuori degli Stati Uniti che
stanno facendo passi da gigante nella progettazione, costruzione e
gestione di edifici sani e sostenibili. L’anno scorso, l’Italia ha certificato un
totale di 135 progetti di bioedilizia LEED che rappresentano quasi due
milioni di metri quadrati lordi (GSM) di spazio.

“L’Italia continua ad essere un paese leader in Europa nella bioedilizia
e nella certificazione LEED. Con 135 progetti LEED, ha registrato il
secondo numero di paesi più alto in Europa per il 2023”, ha affermato
Kay Killmann , amministratore delegato di GBCI Europe. “Gli edifici
certificati LEED sono fondamentali per affrontare il cambiamento
climatico e raggiungere gli obiettivi ESG, migliorando la resilienza e
sostenendo comunità più eque”.

L’Italia è stata anche la sede della prima certificazione di SITI Sostenibili
in Europa. Il progetto CityLife di Milano ha ottenuto la certificazione
LEED for Cities and Communities e la certificazione WELL for
Communities ed è diventato il primo progetto al mondo a conseguire la
certificazione di livello Platinum nell'ambito del sistema di rating SITES
per il sistema di rating 'Existing Landscapes'.

Fonti: GBCI - https://www.gbci.org/italy-ranks-number-eight-world-leed-green-building-2023
GBC Italia Masterclass | October 26th, 2023 | Kay Killmann | GBCI Europe | Tools for the Future of Italy

2Il protocollo LEED
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3
Il BREEAM è un protocollo, una 

metodologia di valutazione 

ambientale sviluppata dall’ente 

inglese Building Research

Establishment che dal 1990 anno in 

cui è stato sviluppato - ad oggi ha 

raggiunto oltre 70 paesi in tutto il 

mondo, con più di 250.000 edifici 

certificati ed oltre 1 milione 

registrati (in fase di validazione per 

l’ottenimento della certificazione). 

Acronimo di BRE Environmental

Assessment Method, la 

certificazione spazia dal settore 

residenziale a quello commerciale, 

dalle scuole al retail, dagli uffici ai 

penitenziari, rivolgendo specifiche 

attività di analisi e valutazione a 

diverse categorie tematiche.

Cos’è il BREEAMIl protocollo BREEAM

BREEAM 
In-use

BREEAM 
New 

Costruction

BREEAM 
Refurbishment

and fit-out

BREEAM 
Communities
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I livelli di 

certificazione

• Ridurre i costi operativi complessivi di un’attività
• Ottimizzare le prestazioni ambientali complessive di un bene
• Visualizzare le prestazioni complessive di un portafoglio di attività
• Creare punti di riferimento per il miglioramento
• Ottimizzare le prestazioni ambientali dei sistemi di gestione esistenti
• Incrementare il valore degli asset immobiliari
• Fornire un mezzo per valutare e migliorare la responsabilità sociale delle imprese
• Verifica indipendente
• Migliorare il sistema di revisione interna e dei processi di analisi
• Fornire misure per la gestione ottimale dell’immobile

Gli obiettivi

Il protocollo BREEAM
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Le 9 categorie (Issues)

12

9

Il protocollo BREEAM

ENVINROMENTAL 
CATEGORY SCOPO

Management Promuovere l'adozione di pratiche di gestione sostenibili legate alle attività operative per garantire che 
siano fissati, monitorati e aggiornati regolarmente gli obiettivi di sostenibilità.

Health & Wellbeing Gestire, monitorare e aumentare il comfort e la salute e la sicurezza degli occupanti dell'asset, dei visitatori e 
di altri utenti.

Energy Gestire e monitorare il consumo energetico, incoraggiare l'utilizzo di attrezzature a basso consumo 
energetico o che utilizzino forme di energia maggiormente sostenibili.

Transport Attuare politiche che registrano gli impatti relativi ai trasporti, la vicinanza dei servizi locali e migliorare la 
capacità degli stakeholders di utilizzare mezzi di trasporto alternativo.

Water Gestire e monitorare il consumo di acqua nell'asset del sito per incoraggiare il consumo idrico sostenibile.

Materials Gestire e monitorare l'impatto ambientale degli appalti nonché riconoscere i rischi per gli occupanti e per 
l'attività che svolgono sui tema di sicurezza, antincendio e altri eventi naturali.

Waste Incoraggiare e riconoscere l'attuazione di politiche e sistemi che riducano la produzione di rifiuti e 
migliorino i livelli di differenziazione e riciclaggio.

Land Use & Ecology Gestire e monitorare l'impatto che le attività svolte in sito hanno sull'ambiente, 
incoraggiano l'uso sostenibile del suolo, la protezione e la creazione degli habitat .

Pollution Prevenire, gestire, monitorare e controllare l'inquinamento associato all'attività svolta 
nel sito.



La normative 
internazionali
e i nuovi scenari



ESG

4I criteri ESG: ispiratori dell’innovazione
Progettuale in ambiente logistico

ENVIRONMENTAL

SOCIAL

GOVERNANCE

Criteri ESG per uno sviluppo
sostenibile e responsabile, inteso
come investimento di medio-lungo
periodo integrato con analisi
finanziaria, ambientale e sociale, al
fine di creare valore per l’investitore e
per la società nel suo complesso.

UTILIZZO RESPONSABILE
DI RISORSE ENERGETICHE
ED IDRICHE

SOSTENIBILITà AMBIENTALE
E RISPETTO DEGLI
SPAZI IN CUI VIVIAMO

MATERIALI SOSTENIBILI
E GESTIONE DEI RIFIUTI
DI CANTIERE

RIDUZIONE IMPATTO
AMBIENTALE LUNGO
L'INTERO CICLO DI 
VITA
DELL'IMMOBILE
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2

Il whitepaper
"LEED e la
tassonomia
dell'UE" è stato
pubblicato nel
gennaio 2022 e
illustra il modo
in cui LEED
supporta diversi
quadri
normativi
dell'Unione
Europea,
compresa la
Tassonomia UE.

Nell'aprile 2023 USGBC ha
rilasciato il credito pilota #164
della tassonomia LEED EU. Il
credito pilota #164 di LEED EU
Taxonomy consente ai progetti
di dimostrare l'allineamento alla
allineamento con i requisiti di
sostenibilità della Tassonomia
UE.

L'ultima versione del
programma di certificazione per
edifici ecologici LEED, LEED v5,
rappresenta un'importante
pietra miliare nello sforzo di
allineare l'ambiente edificato
agli obiettivi 2030 e 2050
dell'Accordo sul clima di Parigi.
Il sistema di rating affronta
questioni cruciali come l’equità,
la salute, gli ecosistemi e la
resilienza. Esplora i corsi on-
demand LEED v5 nel catalogo
dei corsi per saperne di più sulla
prossima iterazione di LEED.

Per più di due decenni, LEED ha
fornito un quadro di riferimento
per edifici e spazi ad alte
prestazioni e ha ridotto le
emissioni di gas serra attraverso
strategie che incidono sul
territorio, sull’energia, sui
trasporti, sull’acqua, sui rifiuti e
sui materiali. Basandosi su
questo lavoro, USGBC ha
sviluppato LEED Zero, un
complemento al LEED che
verifica il raggiungimento degli
obiettivi di zero emissioni nette
negli edifici esistenti.

Carbon
Energy
Water
Waste

4I criteri ESG: ispiratori dell’innovazione
Progettuale in ambiente logistico



Castellanza | 05.03.2024
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LEED Platinum
PUNTEGGIO OTTENUTO

Suistainable Site

Water Eficiency

Materials and Resources

Innovation

Regional Priority

Integrative Process

Location and Trasportation

Energy and Atmosphere

Indoor Environmental Quality

9/10

9/11

9/13

6/6

4/4

1/1

8/16

28/33

15/16 /110

INVESCO

C A S E I  G E R O L A
L O G I S T I C S
P A R K - W H A

Casei Gerola (PV) - Italia
PAESE

INVESCO s.r.l.
INVESTITORE

21.855 mq
MQ DI PROGETTO

LEED v4 BD+C: WDC
TIPO CERTIFICAZIONE

2023
ANNO CERTIFICAZIONE
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LEED Platinum
PUNTEGGIO OTTENUTO

Suistainable Site

Water Eficiency

Materials and Resources

Innovation

Regional Priority

Integrative Process

Location and Trasportation

Energy and Atmosphere

Indoor Environmental Quality

8/10

9/11

9/13

6/6

4/4

1/1

8/16

29/33

16/16 /110

Casei Gerola (PV) - Italia
PAESE

INVESCO s.r.l.
INVESTITORE

88.502 mq
MQ DI PROGETTO

LEED v4 BD+C: WDC
TIPO CERTIFICAZIONE

2022
ANNO CERTIFICAZIONE

INVESCO

C A S E I  G E R O L A
L O G I S T I C S
P A R K - W H B



46% di risparmio complessivo sui 
costi energetici

CONSUMI ELETTRICI

79% di riduzione dei consumi idrici 
rispetto ai consumi medi annuali

CONSUMI IDRICI

100% della fornitura elettrica con 
Garanzia di Origine (GO)

FONTI RINNOVABILI

100% dell’acqua meteorica 
gestita on-site

RAINWATER

100% dell’acqua per l’irrigazione 
proveniente dalle acque meteoriche

RECUPERO ACQUE PIOVANE

43% dei materiali prodotti 
proveniente da materiali riciclati

PERCENTUALE RICICLATO

96% dei rifiuti di cantiere 
avviati al riciclo

RIFIUTI CANTIERE

OTTENUTO
BREVETTO GREENWALL

Casei Gerola

BROWNFIELD

INVESCO

C A S E I  G E R O L A
L O G I S T I C S
P A R K - W H A
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LEED Gold
PUNTEGGIO OTTENUTO

Suistainable Site

Water Eficiency

Materials and Resources

Innovation

Regional Priority

Integrative Process

Location and Trasportation

Energy and Atmosphere

Indoor Environmental Quality

7/10

8/11

8/13

6/6

3/4

1/1

2/16

19/33

12/16 /110

AQUILA

T O R T O N A
L O G I S T I C S

Tortona (AL) - Italia
PAESE

Aquila s.r.l.
INVESTITORE

51.217 mq
MQ DI PROGETTO

LEED v4 BD+C: WDC
TIPO CERTIFICAZIONE

2023
ANNO CERTIFICAZIONE



59,3
VERY GOOD

Energy

Transport

Materials

Land Use and Ecology

Pollution

Management

Healt and Wellbeing

Water

Waste

Innovation

85,00%

44,00%

56,00%

70,00%

25,00%

52,00%

24,00%

89,00%

71,00%

30,00%

%

SCANNELL

I T - D E R 5

Calderara di Reno (BO) -
Italia

PAESE

Scannell Properties
INVESTITORE

12.158 mq
MQ DI PROGETTO

BREEAM International New 
Construction 2016 Industrial

TIPO CERTIFICAZIONE

2023
ANNO CERTIFICAZIONE



65,5
VERY GOOD

Energy

Transport

Materials

Land Use and Ecology

Pollution

Management

Healt and Wellbeing

Water

Waste

Innovation

88,00%

44,00%

56,00%

70,00%

25,00%

67,00%

47,00%

89,00%

71,00%

30,00%

%

SCANNELL

W H B

Calderara di Reno (BO) -
Italia

PAESE

Scannell Properties
INVESTITORE

29.491 mq
MQ DI PROGETTO

BREEAM International New 
Construction 2016 Industrial

TIPO CERTIFICAZIONE

2023
ANNO CERTIFICAZIONE

S C A N N E L L
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LEED Gold
PUNTEGGIO OTTENUTO

Suistainable Site

Water Eficiency

Materials and Resources

Innovation

Regional Priority

Integrative Process

Location and Trasportation

Energy and Atmosphere

Indoor Environmental Quality

4/10

8/11

8/13

6/6

3/4

1/1

4/16

22/33

8/16 /110

DeA CAPITAL

C A M P O G A L L I A N O
2 E 3

Campogalliano (MO) - Italia
PAESE

DeA Capital Real Estate SGR
INVESTITORE

49.556 mq
MQ DI PROGETTO

LEED v4 BD+C: WDC
TIPO CERTIFICAZIONE

2022
ANNO CERTIFICAZIONE
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LEED Gold
PUNTEGGIO OTTENUTO

Suistainable Site

Water Eficiency

Materials and Resources

Innovation

Regional Priority

Integrative Process

Location and Trasportation

Energy and Atmosphere

Indoor Environmental Quality

6/10

8/11

5/13

6/6

3/4

1/1

8/16

24/33

3/16 /110

PROLOGIS

M I L A N O  D C 1
D I O N E  C A S S I O

Milano (MI) - Italia
PAESE

Prologis
INVESTITORE

11.533 mq
MQ DI PROGETTO

LEED v4 BD+C: WDC
TIPO CERTIFICAZIONE

2021
ANNO CERTIFICAZIONE



55,6
VERY GOOD

Energy

Transport

Materials

Land Use and Ecology

Pollution

Healt and Wellbeing

Water

Waste

69,03%

16,67%

53,85%

66,67%

45,45%

63,64%

45,00%

75,00%

%

VGP

C A L C I O  2 0 2 0

Calcio (BG)- Italia
PAESE

VGP Park Calcio s.r.l.
INVESTITORE

22.952 mq
MQ DI PROGETTO

BREEAM In-Use International 2015
TIPO CERTIFICAZIONE

2021
ANNO CERTIFICAZIONE

V G P



www.sfs-esg.com

info@ sfs-esg.com

Via della Moscova, 47
Milano | MI

+39 02 84 14 50 51 Linkedin

Instagram

CONTATTI



Green Supply Chain

1/12/2023

Green Warehousing

5/3/2024

Green Transportation

16/4/2024

3 workshop

INFO: greenhub@liuc.it



Green Logistics Radar

145

Eliminazione/
sostituzione 
film plastico

Sostituzione 
interfalde in 
cartone

Pallet in plastica riciclata

Riduzione peso degli 
imballaggi secondari

Scatole / cassette 
riutilizzabili

Utilizzo materiali 
riciclati o 
biodegradabili per 
imballaggi secondari

Certificazioni 
ambientali per 
i magazzini

Impianto 
fotovoltaico

Impianto di 
cogenerazione

Impianto di 
biogas

Illuminazione LED

Gestione e riduzione 
dei consumi 
energetici nei 
magazziniCoibentazione

Carrelli elevatori 
a metano

Carrelli elevatori / 
transpallet elettrici

Sistemi automatici di 
materials handling

Alimentazione 
LNG

Cold ironing

Trasporto intermodale

Sistema di controllo 
pressione degli 
pneumatici

Utilizzo bio-diesel

Pneumatici a bassi consumi

Veicoli 
elettrici

Eco-driving

Nuove tecnologie 
per la refrigerazione 
dei semirimorchi

Alimentazione con 
celle a combustibile 
ad idrogeno

Visibilità della 
supply chain

Riallocazione dei 
flussi logistici

Facility relocation

Gestione dei pallet

Ottimizzazione 
saturazione

Ciclo logistica



Restiamo in 
contatto



Workshop: Green Warehousing

In collaborazione con:
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